
 
 

             
 

 

 

PSR Emilia Romagna 2014-2020 - Misura 19 Sostegno dello Sviluppo Locale LEADER 

Bando Azione 11 C - Aiuto all’avviamento e investimenti in neoimprese extra-agricole in 
zone rurali 

SCHEDA DI SINTESI DEL BANDO 

 

Beneficiari e condizioni di ammissibilità 

A. persone fisiche che intendono costituire micro o piccola impresa extra-agricola esclusivamente sotto forma di 

impresa individuale; 

B. imprese individuali, le società (di persone, di capitale, cooperative), soggetti che esercitano la libera 

professione (purché in forma individuale) e le associazioni, non partecipate da soggetti pubblici, con 

caratteristiche di micro e piccole imprese, secondo la definizione di cui al Decreto del Ministero delle Attività 

Produttive 18 aprile 2005: “Adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e medie 

imprese” (G.U. 12 ottobre 2005 – in recepimento della Raccomandazione 2003/361/CE) costituite da non più di un 

anno alla data di protocollazione della domanda di sostegno che esercitano attività extra agricola in forma 

esclusiva. Farà fede la data di iscrizione al Registro delle Imprese detenuto dalla Camera di Commercio, Industria, 

Artigianato e Agricoltura per le imprese, le associazioni e le società; per i liberi professionisti farà invece fede la 

data di apertura della Partita Iva (persone fisiche) presso l’Agenzia delle Entrate. 

Localizzazione degli interventi 

Tutto il territorio del GAL Appennino Bolognese: consultare la precisa zonizzazione a questa pagina > clicca qui – oltre 

all’Allegato 1 del bando, dove si trova altresì il dettaglio dei comuni parzialmente inclusi. 

Spese ammissibili 

- costruzione/ristrutturazione immobili destinati all’attività aziendale; 

- arredi funzionali all’attività; 

- macchinari, impianti, attrezzature funzionali al processo innovativo aziendale; 

- impianti, attrezzature per la lavorazione/trasformazione/conservazione dei prodotti e/o servizi offerti o 

somministrati; 

- investimenti funzionali alla vendita; 

- veicoli purché strettamente funzionali alle attività extra agricola oggetto del finanziamento; 

- allestimenti e dotazioni specifiche per veicoli aziendali strettamente necessari per svolgere l’attività extra agricola 

oggetto del finanziamento; 

- spese generali quali onorari di professionisti/consulenti, spese notarili e studi di fattibilità, entro il limite massimo del 

10% delle stesse; nel caso particolare degli studi di fattibilità, la relativa spesa è riconosciuta a fronte della 

presentazione di specifici elaborati frutto dell’effettuazione di analisi di mercato, economiche e similari, finalizzate a 

dimostrare la sostenibilità economico finanziaria del progetto; 

- investimenti immateriali quali: acquisizione/sviluppo programmi informatici, acquisizione di licenze per uso di 

brevetti o software informatici, promozione e comunicazione. 

 

https://www.bolognappennino.it/wp-content/uploads/2018/02/Territorio-14-20.pdf


 
 

             
 

 

 
Sono ammissibili unicamente le spese sostenute in data successiva alla protocollazione della domanda di sostegno. Nel 

caso del beneficiario “A. persona fisica”, tutti i giustificativi di spesa dovranno essere intestati alla P. IVA e dunque 

all’impresa individuale costituita. 

 

Entità investimenti e contributo  

 
La spesa ammissibile va da un minimo di 15.000,00 euro a un massimo di 40.000,00 euro. 
 
Il sostegno, in forma di contributo in conto capitale, sarà pari: 
- 60% della spesa ammissibile per gli interventi posti nella Zona D “Aree rurali con problemi di sviluppo”; 
- 50% della spesa ammissibile per gli interventi posti nella zona C “Aree rurali intermedie”. 
 
 
Tempi e modalità di presentazione della domanda di sostegno 
 
Le domande di sostegno dovranno essere presentate tramite il Sistema Informativo di AGREA (SIAG) inderogabilmente 
entro e non oltre le ore 12.00 del 19 novembre 2019. 
 
Per accedere al portale occorre essere iscritti all’Anagrafe Regionale delle Aziende Agricole (seppur non si operi in 
ambito agricolo). Maggiori informazioni a questa pagina del Portale Agricoltura della Regione > clicca qui 
 
 
Tempistica in sintesi 
 
Per i beneficiari “A. persone fisiche” 

1. Presentazione della domanda di sostegno 
2. Avvio dell’impresa (ditta individuale) nel periodo compreso fra la protocollazione della domanda ed entro i 60 

giorni successivi alla ricezione della notifica di concessione del contributo 
3. Avvio del Piano di Sviluppo Aziendale nel periodo compreso fra la protocollazione della domanda ed entro 4 

mesi dalla ricezione della notifica di concessione del contributo (comunque non prima dell’adempimento di cui 
al precedente punto 2) 

4. Una volta terminato il Piano di Sviluppo Aziendale, presentazione della domanda di pagamento. In tale sede 
verrà verificato il rispetto della tempistica di avviamento dell’impresa e del successivo avvio del Piano di 
Sviluppo Aziendale, nonché di tutti i requisiti dichiarati nel PSA. 

 
Per i beneficiari “B. neoimprese” 

1. Presentazione della domanda di sostegno 
2. Avvio del Piano di Sviluppo Aziendale nel periodo compreso fra la protocollazione della domanda ed entro 4 

mesi dalla ricezione della notifica di concessione del contributo 
3. Una volta terminato il Piano di Sviluppo Aziendale, presentazione della domanda di pagamento. In tale sede 

verrà verificato il rispetto della tempistica di avviamento del Piano di Sviluppo Aziendale. 
 
Si rimanda al testo dell’avviso pubblico per tutti i dettagli riguardo gli adempimenti da rispettare e le tempistiche 
obbligatorie > clicca qui per accedere alla pagina dedicata. 

 

Per maggiori informazioni: GAL Appennino Bolognese - info@bolognappennino.it - tel. 051-4599907 

http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/servizi-online/come-fare-per/anagrafe-delle-aziende-agricole
https://www.bolognappennino.it/2019/07/24/19-2-02-azioni-specifiche-operazione-11c-aiuto-allavviamento-investimenti-neoimprese-extra-agricole-zone-rurali/
mailto:info@bolognappennino.it

